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Legge 31 marzo 2005, n. 43

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, recante disposizioni urgenti

per l'università e la ricerca, per i beni e le attività culturali,
per il completamento di grandi opere strategiche,

per la mobilità dei pubblici dipendenti, nonché per semplificare
gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione.

Sanatoria degli effetti dell'articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280

(Gazzetta Ufficiale n. 75 del 1° aprile 2005)

(legge di conversione)

 

Art. 1

1. Il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i
beni e le attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici
dipendenti, nonché per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, è
convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi, i diritti maturati ed
i rapporti giuridici sorti sulla base dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280.

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 1° aprile 2005.
Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi)

 

http://www.aedon.mulino.it/index.html
http://www.aedon.mulino.it/archivio/2005/2/index205.htm
http://www.aedon.mulino.it/risorse/cerca.htm
http://www.aedon.mulino.it/risorse/web.htm


Art. 1 - Disposizioni per l'Università

1. Per l'anno 2005, i programmi di cui all'articolo 1, comma 105 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
sono formulati dalle Università ed inviati per la valutazione di compatibilità finanziaria al ministero per
l'Istruzione, l'Università e la Ricerca entro il 31 marzo 2005.

2. Dopo il primo anno di effettivo servizio e fino al giudizio di conferma, il trattamento economico dei
ricercatori universitari è pari al 70 per cento di quello previsto per il professore universitario di seconda
fascia a tempo pieno di pari anzianità.

2-bis. In attesa del riordino delle procedure di reclutamento dei professori universitari, per le procedure di
valutazione comparativa relative alla copertura di posti di professore ordinario e associato, di cui alla
legge 3 luglio 1998, n. 210, bandite successivamente alla data del 15 maggio 2005, la proposta della
commissione giudicatrice è limitata ad un solo idoneo per ogni posto bandito, individuato nel candidato
giudicato più meritevole.

(omissis)

 

Art. 3 - Interventi per i beni e le attività culturali

1. Per l'utilizzazione delle risorse da assegnare alla Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello
spettacolo - Arcus spa, ai sensi del comma 4 dell'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per
l'anno 2005, continuano ad applicarsi, fino alla data di entrata in vigore del regolamento ivi previsto, le
disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto-legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2004, n. 128.

2. Fermo restando quanto disposto dalle norme richiamate nel comma 1, per gli esercizi finanziari 2005 e
2006, un ulteriore due per cento, a valere sugli stanziamenti previsti per le finalità di cui alla legge 21
dicembre 2001, n. 443, è destinato a progetti di intervento rivolti ad agevolare o promuovere la
conservazione o fruizione dei beni culturali e a favore delle attività culturali e dello spettacolo.

2-bis. All'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: "dal Capo del Dipartimento per lo spettacolo e lo sport o" e "appositamente
delegato" sono soppresse;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il trattamento economico spettante ai componenti delle
sottocommissioni è stabilito annualmente con decreto del ministro per i Beni e le Attività culturali, a valere
sulla quota del settore cinema del Fondo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163.".

3. All'articolo 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni: a) dopo il comma 3, è inserito il seguente:

"3-bis. Alle risorse finanziarie del Fondo di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni.";

b) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: "al comma 2" sono inserite le seguenti: ", previo
versamento all'entrata del bilancio dello Stato";

c) al comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le risorse del medesimo Fondo sono versate su
apposita contabilità speciale, intestata all'organismo affidatario del servizio, per il funzionamento della
quale si applicano le modalità previste dall'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.".



3-bis. Alle attività dello spettacolo è esteso, in via di opzione, il regime previsto dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2002, n. 69, in attesa che il sistema possa raggiungere
la completa funzionalità sotto l'aspetto tecnico e commerciale e, comunque, per i due anni successivi alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il ministero dell'Economia e delle
Finanze vigilerà sull'attuazione delle relative disposizioni di legge, sentite la Siae e le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale.

3-ter. All'articolo 171, primo comma, della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, dopo
la lettera a) è inserita la seguente:

"a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante
connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte di essa;".

3-quater. All'articolo 171 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, dopo il primo
comma, è aggiunto il seguente:

"Chiunque commette la violazione di cui al primo comma, lettera a-bis), è ammesso a pagare, prima
dell'apertura del dibattimento, ovvero prima dell'emissione del decreto penale di condanna, una somma
corrispondente alla metà del massimo della pena stabilita dal primo comma per il reato commesso, oltre
le spese del procedimento. Il pagamento estingue il reato".

3-quinquies. All'articolo 171-ter, comma 1, alinea, e comma 2, lettera a-bis), della legge 22 aprile 1941,
n. 633, e successive modificazioni, le parole: "per trarne profitto" sono sostituite dalle seguenti: "a fini di
lucro"".

3-sexies. All'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2004, n. 128, il comma 1 è abrogato. Al fine di utilizzare la rete quale strumento per la
diffusione della cultura e per la creazione di valore nel rispetto del diritto d'autore, il Presidente del
Consiglio dei ministri o il ministro delegato per l'Innovazione e le Tecnologie, di concerto con i ministri per
i Beni e le Attività culturali e delle Comunicazioni, promuove, nel rispetto delle normative
internazionalmente riconosciute, forme di collaborazione tra i rappresentanti delle categorie operanti nel
settore, anche con riferimento alle modalità tecniche per l'informazione degli utenti circa il regime di
fruibilità delle opere stesse. Nell'ambito delle forme di collaborazione di cui al presente comma, il
Presidente del Consiglio dei ministri o il ministro delegato per l'Innovazione e le Tecnologie, di concerto
con i ministri per i Beni e le Attività culturali e delle Comunicazioni, promuove anche la sottoscrizione di
codici di deontologia e di buona condotta per determinati settori, ne verifica la conformità alle leggi e ai
regolamenti anche attraverso l'esame di osservazioni di soggetti interessati e contribuisce a garantirne la
diffusione e il rispetto. I codici sono trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei ministri unitamente ad
ogni informazione utile alla loro applicazione. I Codici sono resi accessibili per via telematica sui siti della
Presidenza del Consiglio dei ministri, del ministro per l'Innovazione e le Tecnologie, dei ministeri delle
Comunicazioni e per i Beni e le Attività culturali, nonché su quelli dei soggetti sottoscrittori. Dall'attuazione
del presente comma non devono derivare maggiori oneri per la finanza pubblica.

3-septies. All'articolo 39 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 68, al comma 1, le lettere d) e h-bis) sono
abrogate.

 

Art. 3-bis - Ulteriori interventi per i beni e le attività culturali

1. All'articolo 27 della legge 14 agosto 1967, n. 800, il primo comma è sostituito dal seguente:

"Le manifestazioni liriche da attuare con il concorso finanziario dello Stato sono promosse da regioni, enti
locali, enti provinciali per il turismo, istituzioni musicali ed enti con personalità giuridica pubblica o privata,
non aventi scopo di lucro ovvero che reimpiegano gli eventuali utili derivanti dalle manifestazioni
sovvenzionate nell'organizzazione di attività analoghe".



2. All'articolo 11, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 21 dicembre 1998, n. 492, la parola:
"sette" è sostituita dalla seguente: "dieci", e dopo le parole: "presso il gabinetto del ministero per i Beni e
le Attività culturali" sono inserite le seguenti: "e le direzioni generali competenti".

3. Al comma 61 dell'articolo 1 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo, le parole: "Capo del Dipartimento dello spettacolo" sono sostituite dalle seguenti:
"direttore generale competente";

b) il quinto periodo è sostituito dal seguente: "Il direttore generale competente può delegare, di volta in
volta, un dirigente della medesima Direzione generale a presiedere le singole sedute delle commissioni".

4. Al comma 68 dell'articolo 1 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Del comitato fanno
parte il Capo del dipartimento per lo spettacolo e lo sport ed i direttori generali competenti".

5. All'articolo 19 del decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 1, le parole: "il ministro per i Beni e le Attività
culturali " sono sostituite dalla seguente: "si".

6. L'intervento previsto al n. 50 della tabella A allegata alla legge 16 ottobre 2003, n. 291, è così
finalizzato:

a) quanto a euro 500.000, corrispondenti all'annualità 2003, al restauro della Rocca di Montevarmine;

b) quanto a euro 500.000, corrispondenti all'annualità 2004, al restauro del borgo medioevale del comune
di Carassai.

7. L'intervento previsto al n. 94 della tabella A allegata alla legge 16 ottobre 2003, n. 291, è così ripartito:

a) quanto a 250.000 euro, corrispondenti all'annualità 2003, i fondi sono assegnati al ministero per i Beni
e le Attività culturali per l'intervento di realizzazione della Cappella delle Ginestre nel comune di Piana
degli Albanesi;

b) quanto a 500.000 euro, corrispondenti alla somma delle annualità 2004 e 2005, i fondi sono assegnati
al comune di Piana degli Albanesi per l'esecuzione di interventi di restauro del complesso Manzone e
Vicari.

8. Al decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 6, comma 3, terzo periodo, le parole: ", possono essere individuati ed organizzati quelli di
cui all'articolo 8" sono soppresse;

b) all'articolo 8, comma 1, le parole: "Con i provvedimenti di cui all'articolo 11, comma 1," sono sostituite
dalle seguenti: "Con decreti ministeriali, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della
legge 23 agosto 1988, n. 400,".

9. Al fine di consentire la piena attivazione delle competenze del Nucleo per la valutazione e la verifica
degli investimenti del ministero per i Beni e le Attività culturali di cui all'articolo 5, comma 5, del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173, si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 3, comma 4, della legge 17 dicembre 1986, n. 878, nei limiti delle risorse di
cui all'articolo 145, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e comunque senza oneri aggiuntivi
a carico del bilancio dello Stato.

10. All'articolo 2, comma 1, della legge 11 novembre 2003, n. 310 sono apportate le seguenti modifiche:



a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Con decreto del ministro per i Beni e le Attività culturali sono individuati i soggetti ammessi a fruire,
nei limiti dello stanziamento di cui al successivo comma 5-bis del contributo per le spese inerenti ai
servizi di prevenzione e vigilanza antincendi prestati dal personale del Corpo nazionale di vigili del fuoco
in occasione di pubblici spettacoli, nonché le modalità applicative del beneficio, salvo quanto previsto
dall'articolo 16, comma 2, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173";

b) alla lettera b) del comma 5-bis, le parole da: "il predetto importo" sino alla fine del comma sono
soppresse.

(omissis)

 

Art. 4 - Attività per la conservazione, la valorizzazione e la fruizione del patrimonio
culturale

1. Per la prosecuzione delle attività relative a modelli di gestione, esposizione e fruizione per la
valorizzazione del sistema museale archivistico e bibliografico nazionale, nonché per l'incremento e la
valorizzazione del patrimonio culturale e per le misure di prevenzione incendi, installazione di sistemi
antifurto e di ogni altra misura di prevenzione nei locali adibiti a sedi di musei, gallerie, biblioteche e
archivi dello Stato, presso il ministero per i Beni e le Attività culturali, è autorizzata la spesa pari a 12
milioni di euro per l'anno 2005.

2. Fino al completamento delle procedure di evidenza pubblica laddove necessarie per l'affidamento delle
attività di cui al comma 1, con salvaguardia degli aspetti occupazionali, e comunque non oltre il 31
dicembre 2005, sono prorogate, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al comma 1, le
convenzioni stipulate dal ministero per i Beni e le Attività culturali ai sensi dell'articolo 20 della legge 24
giugno 1997, n. 196, dell'articolo 10 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dell'art. 1 del
decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.
608.

3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2005, si
provvede, quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, come da ultimo rideterminata dalla tabella D della legge 30 dicembre 2004,
n. 311. Al residuo onere di 7 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni ed integrazioni, così come determinata dalla tabella C della legge 30 dicembre 2004, n.
311.
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